Le forme del popolamento nelle società preindustriali

Contesto ambientale Nel Vicino Oriente, mentre la fase precedente era stata caratterizzata da un clima fresco e secco, nel Mesolitico (a partire da circa 11000 anni a.C.) e nel successivo periodo Neolitico si ebbero un graduale rialzo della temperatura e un aumento delle precipitazioni. Ne derivò l’estendersi verso oriente della fascia di foresta mediterranea e l’aumento nella steppa delle specie vegetali e animali: di conseguenza, la zona fu in grado di offrire nuove possibilità che la popolazione umana, ormai sulle soglie dell’agricoltura, poteva sfruttare. 

Inizio Durante il Mesolitico più recente (circa 10000-8000 a.C.), la popolazione umana dell’area compresa fra l’attuale Siria, la Turchia orientale e l’Irak settentrionale, fu notevolmente più numerosa dei periodi precedenti. Questo aumento sembra attribuibile proprio al miglioramento ambientale. La vegetazione più abbondante poteva sostenere una maggiore biomassa e questo doveva essere un fattore di importanza primaria per i piccoli gruppi di cacciatori-raccoglitori: alcuni di questi gruppi iniziarono, riunendosi, a porre le basi di una vita sedentaria o almeno semisedentaria. In tali circostanze divenne conveniente sviluppare nuove strategie di sussistenza, destinate a sostenere la nuova forma di vita a carattere sedentario. Si verificarono contemporaneamente crescenti progressi tecnologici in settori che si sarebbero rivelati utili per la vita agricola, cioè nella raccolta, trasformazione e stoccaggio del cibo. I mezzi tecnici per mietere, mondare e conservare il grano comparvero nella Mezzaluna Fertile appena dopo l’11000 a.C., in risposta alle esigenze portate dalla nuova abbondanza di cereali selvatici dovuta ai mutamenti climatici. Furono inventate falci dalla lama di selce, cesti per trasportare, mortai, metodi di essiccazione, grandi silos sotterranei. Tutte tecniche, che, anche se ideate per i cereali selvatici, sono essenziali per la nascita della domesticazione.

Processo L’aumento delle risorse alimentari disponibili non comportò probabilmente una diminuzione della mortalità, ma la sedentarizzazione e l’aumento delle risorse alimentari provocò un forte aumento della capacità di popolamento. Con metodi di agricoltura sia pure arretrata, o persino di raccolta sistematica dei cereali selvatici, 40 ettari potevano nutrire più di 20 persone, invece dell’1-2 dell’economia fondata sulla caccia-raccolta nomade. La possibilità di controllare l’energia derivante dalle piante permise la crescita della disponibilità di beni alimentari. La sedentarietà è più favorevole alla riproduzione dell’alta mobilità propria delle società di caccia e raccolta: i cacciatori-raccoglitori devono quasi sempre condurre un’esistenza nomade, mentre gli agricoltori sono legati ai loro campi; e la vita sedentaria fa aumentare la densità abitativa perché permette, tra le altre cose, di diminuire l’intervallo tra la nascita di due figli. I popoli sedentari, infatti, non hanno il problema di dovere trasportare i lattanti, e possono allevare tutti i bambini che riescono a sfamare. La natalità più elevata e la capacità di sostentare un maggior numero di uomini per ettaro conducono a una densità di popolazione più alta. Questo fenomeno, unito alle sempre crescenti innovazioni tecnologiche nella produzione del cibo e nei trasporti (esempio: domesticazione di nuovi animali come il cavallo, possibilità di coltivare suoli più pesanti grazie all’aratro) è all’origine delle migrazioni che hanno caratterizzato la storia dell’Eurasia nel corso di circa 6000 anni. 
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